proposta di semplificazione della procedura di liquidazione dell’indennità di missione al personale della polizia di stato.

Uno dei problemi annosi che assillano gli operatori di polizia di una qualsiasi provincia d’Italia, e che a tutt'oggi non trovano una soluzione soddisfacente, è la corresponsione delle voci accessorie, sempre in ritardo nelle tasche, se non vuote non certo piene, degli amministrati.

Con l’informatizzazione del servizio, l’Indennità di missione al personale della Polizia di Stato si svolge attualmente secondo delle fasi che non hanno sortito l’effetto desiderato, ovvero la velocizzazione della enumerazione del personale di Polizia. Per meglio cogliere l’insieme della problematiche occorre analizzare l’attuale sistema adottato.

1) Al personale inviato in missione la Questura corrisponde un anticipo di spesa per contanti. Il denaro è prelevato da una fondo (cosiddetto “Fondo scorta”) che la Prefettura corrisponde alla Questura all’inizio di ogni anno.

2) Periodicamente la Questura segnala al Centro Elaborazione Dati (C.E.D.) del Ministero dell’Interno gli elementi di ogni singola missione, per la quantificazione della spesa.

3) Per ogni singola missione il C.E.D. stampa una tabella di calcolo, che riporta ogni elemento di spesa, e un tabulato riepilogativo di tutte le missioni segnalate.

4) La Questura riceve dal C.E.D. i predetti tabulati, controlla la loro corrispondenza con le segnalazioni effettuate, e allega ad ogni singola tabella i documenti giustificativi della spesa.

5) La Questura trasmette alla Prefettura per la liquidazione le singole tabelle compiegato degli allegati e del tabulato riepilogativo.

6) Per ogni tabella di missione la Prefettura riscontra manualmente i calcoli elaborati dal C.E.D., controlla i documenti giustificativi della spesa (circa nr.300 mensili per una Questura di fascia minore), controlla la rispondenza del tabulato riepilogativo con le singole tabelle di missione, e infine liquida il dovuto alla Questura.

7) Per ogni missione liquidata, la Questura trattiene quanto ha anticipato e corrispondere al personale la somma residua spettante.

8) Gli anticipi trattenuti dal pagamento a saldo sono versati a ricostruzione del Fondo scorta, per potere essere utilizzati a finanziare altri anticipi di missione.

Questa procedura ha però comportato, fin dal primo anno di avvio (fine anno 2001), le seguenti disfunzioni:

1) Ogni anno la documentazione relative alle missioni del mese di gennaio viene trasmessa dalla Questura alla Prefettura, per il pagamento, non prima del mese di giugno.  

2) Per la Prefettura il tempo necessario ad effettuare tutti i controlli di ogni gruppo mensile di missione è mediamente di 30-40 giorni. 

3) Di conseguenza ogni anno la Prefettura effettua i primi pagamenti alla Questura non prima della seconda metà del mese di luglio. 

Questo significa, ad esempio,  che il personale di P.S. che ha effettuato la missione nel mese di gennaio, presumibilmente, riceve, dall’ufficio contabile dela Questura, il pagamento soltanto nel mese di agosto. 

4) Secondo questo flusso, le Prefettura effettua i pagamenti delle missioni effettuate nel primo semestre dell’anno solo nella seconda metà dell’anno, dopo circa 5-6 mesi dalla prestazione. Per le missioni effettuate dal personale nella seconda metà dell’anno l’invio della documentazione in Prefettura si concentra principalmente nei mesi di febbraio e marzo dell’anno successivo. 

5) Questo comporta ulteriori problemi sia per la Prefettura che per la Questura.
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Alla luce di quanto sopra si registra la più importante nota dolente del sistema contabile.

Infatti, la Questura, non ricevendo pagamenti, si trova a non disporre di fondi per finanziare gli anticipi delle nuove missioni; d’altro canto la Prefettura, siccome la contabilità annuale si chiude entro il 31 marzo dell’anno successivo, non ha il tempo necessario per espletare tutti  i controlli preventivi richiesti e, dunque, non potrebbe effettuare i pagamenti a saldo.

 In questo caso, addirittura, dovrebbe restituire i fondi non utilizzati e richiederne l’assegnazione alla contabilità del nuovo anno. Questo significherebbe allungare i tempi di pagamento di ulteriori 2-3 mesi. Spesso, per evitare questa ulteriore disfunzione del servizio, la Prefettura si trova a dover effettuare i pagamenti senza aver potuto effettuare i controlli preventivi.

Per evitare queste disfunzioni, sulla base di un protocollo d’intesa con la Questura di Cuneo, la Prefettura ha chiesto al Ministero dell’Interno (note del 23 ottobre 2003, del 4 marzo 2004 e del 2 luglio 2004) di adottare per le missioni una procedura di pagamento analoga a quella seguita per le altre indennità accessorie.

La Prefettura di Cuneo ha chiesto al Ministero dell’Interno di essere autorizzata ad effettuare i pagamenti sulla base del tabulato riepilogativo stampato dal Centro elaborazione dati e di effettuare i controlli successivamente al pagamento. La ragionevolezza di questa procedura consiste nella constatazione che l’Ufficio Amministrativo Contabile della Questura, nella fase di riscontro dei tabulati stampati dal C.e.d. e di collazione della documentazione giustificativa della spesa, effettua di fatto già il controllo completo su tutta la spesa di ogni missione. Per di più, l’Ufficio Amministrativo Contabile si compone di personale amministrativo con qualifica funzionale idonea ad assolvere la funzione di controllo.

Alla data odierna la Direzione centrale del TEP del Ministero dell’Interno non si è ancora espresso in merito, pertanto si ritiene opportuno l’autorevole intervento della Segreteria nazionale, subordinatamente ad una autonoma valutazione della fattibilità della proposta, per chiederne l’attuazione, ritenendo che l’adozione di tale misura potrebbe portare giovamento a tutte le Questure d’Italia.

Il segretario provinciale generale
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